
SCHEDA N. 1

UFFICIO DI CONTROLLO: SCHEDA DI SINTESI

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

Lettera f)

Lettera g)

Lettera g-

bis)

TIPOLOGIA DELL'ATTO 

Lettera a)

Lettera b)

Lettera c)

Lettera d)

Lettera e)

Atti soggetti al controllo preventivo di 

legittimità della Corte dei Conti 

(controllo contabile) - Art. 33 D.L. 

91/2014 -

Atti relativi alle modifiche della posizione 

giuridica o della base stipendiale del 

personale statale in servizio

Atti e provvedimenti comportanti 

trasferimenti di somme dal bilancio dello 

Stato ad altri enti o organismi

CONTROLLO PREVENTIVO  

SCHEDA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI IRREGOLARITA' - ART. 5, COMMA 2 DEL D.LGS N. 123/2011

1 2 3 4 5

NUMERO 

ATTI 

ESAMINATI

NUMERO PRINCIPALI 

IRREGOLARITA' 

RISCONTRATE *

NUMERO PROVVEDIMENTI  A CUI E' STATO DATO 

CORSO SU RESPONSABILITA' DEL DIRIGENTE E 

TRASMESSI ALLA CORTE DEI CONTI - ART. 10, 

COMMA 1

NUMERO PROVVEDIMENTI A CUI NON E' STATO 

DATO  CORSO - ART. 6, COMMA 2 E ART. 10, 

COMMA 3 (Vedere per dettaglio le schede 1A e 1B) 

DATI DA INSERIRE NELLA SCHEDA 1 B

Decreti di approvazione di contratti o atti 

aggiuntivi, atti di cottimo e affidamenti 

diretti, atti di riconoscimento di debito 

236

1042

Provvedimenti o contratti di assunzione 

di personale a qualsiasi titolo
311 1

Accordi in materia di contrattazione 

integrativa di qualunque livello
18 2

* Non indicare il mero difetto di documentazione,  inviata dall'amministrazione

Atti e provvedimenti di gestione degli 

stati di previsione dell'entrata e della 

spesa e di variazioni del patrimonio

526 2

Contratti passivi, convenzioni, decreti ed 

altri provv.ti riguardanti interventi a 

titolarità delle Amm.ni dello 

Stato,cofinanziati in tutto o in parte con 

risorse dell'UE…

1



CONTROLLO PREVENTIVO  SCHEDA N. 1 A

UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

0

6

NUMERO PROVVEDIMENTI A CUI  

NON E' STATO DATO  CORSO  -  

ART. 10, COMMA 3

0

0

0

Ordini di pagare

0 0

NB: INSERIRE SOLO IL NUMERO ATTI NON RICOMPRESI NELLA SCHEDA 1, RELATIVA ALL'ART. 5, COMMA 2.

T O T A  L E 13500 9 0 3

938 1 0

12531

SCHEDA DI DETTAGLIO  PRINCIPALI  IRREGOLARITA' (ART. 5, COMMA 1)

51 2 3 4

NUMERO ATTI ESAMINATI

Decreti di impegno

0

NUMERO PROVVEDIMENTI A CUI 

NON E' STATO DATO  CORSO - ART. 

6, COMMA 2

NUMERO PROVVEDIMENTI  A CUI E' STATO DATO 

CORSO SU RESPONSABILITA' DEL DIRIGENTE E 

TRASMESSI ALLA CORTE DEI CONTI - ART. 10, COMMA 1

31

8 0

Versamenti in  c/entrate

3

0

NUMERO PRINCIPALI 

IRREGOLARITA' 

RISCONTRATE

TIPOLOGIA DELL'ATTO



UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

NB: INSERIRE SOLO GLI ATTI SOGGETTI AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA DELLA CORTE DEI CONTI

 ATTI SOGGETTI AL CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA' DELLA 

CORTE DEI CONTI (controllo contabile) - Art. 33 D.L. 91/2014.

NUMERO ATTI 

ESAMINATI

NUMERO PROVVEDIMENTI  CHE  NON 

HANNO SUPERATO IL CONTROLLO 

CONTABILE  ART. 6, COMMA 2

CONTROLLO CONTABILE (ART.  5 e   ART. 6  del D.lgs n. 123/2011 ) SCHEDA 1B

1 2 3

ATTI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E ATTI DEI MINISTRI AVENTI AD 

OGGETTO LA DEFINIZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE, IL CONFERIMENTO 

DI INCARICHI DI FUNZIONI DIRIGENZIALI E LE DIRETTIVE GENERALI PER 

L'INDIRIZZO E PER LO SVOLGIMENTO DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
96 0

ATTI NORMATIVI A RILEVANZA ESTERNA, ATTI DI PROGRAMMAZIONE 

COMPORTANTI SPESE ED ATTI GENERALI ATTUATIVI DI NORME 

COMUNITARIE 
37 0

PROVVEDIMENTI DEI COMITATI INTERMINISTERIALI  DI RIPARTO O 

ASSEGNAZIONE DI FONDI 0 0

AUTORIZZAZIONI ALLA SOTTOSCRIZIONE DEI CONTRATTI COLLETTIVI 

SECONDO QUANTO PREVISTO DALL'ART. 51 DEL D.LGS 3/2/1993 N. 29 0 0

PROVVEDIMENTI DI DISPOSIZONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 0 0

ATTI E CONTRATTI DI CUI ALL'ART. 7, COMMA 6, DEL D.LGS 30/03/2001 

N. 165 E S.M. 0 0

ATTI E CONTRATTI CONCERNENTI STUDI E CONSULENZE DI CUI ALL'ART. 

1, COMMA 9, DELLA LEGGE 23/12/2005 N. 266 0 0

DECRETI CHE APPROVANO CONTRATTI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 

STATO ATTIVI DI QUALUNQUE IMPORTO; DI APPALTO D'OPERA SOPRA 

SOGLIA COMUNITARIA ; ALTRI CONTRATTI PASSIVI SE DI IMPORTO 

SUPERIORE AD UN DECIMO DEL VALORE SUINDICATO  
496 3

DECRETI DI VARIAZIONE DEL BILANCIO DELLO STATO, DI ACCERTAMENTO 

DEI RESIDUI E DI ASSENSO PREVENTIVO DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA 

ALL'IMPEGNO DI SPESE CORRENTI  CARICO DI ESERCIZI SUCCESSSIVI 161 0

ATTI CHE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RICHIEDA DI SOTTOPORRE 

TEMPORANEAMENTE AL CONTROLLO DI LEGITTIMITA' O CHE LA CORTE 

DEI CONTI DELIBERI DI ASSOGETTARE, PER UN PERIDODO DETERMINATO, 

A CONTROLLO PREVENTIVO IN RELAZIONE A SITUAZIONI DI DIFFUSA E 

RIPETUTA IRREGOLARITA' RILEVATE  IN SEDE DI CONTROLLO 

SUCCESSIVO.

0 0



della scheda n. 1)

DISTINTE PER TIPOLOGIA DI ATTO DI CUI ALLE LETTERE DALLA  " b) ALLA  g) bis " DELL' ART. 5, COMMA 2  

DEL D.LGS N.123/2011

UFFICIO DI CONTROLLO: 

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

CONTROLLO PREVENTIVO SCHEDA ANALITICA DELLE PRINCIPALI  IRREGOLARITA' RISCONTRATE (dettaglio casi  di cui alla colonna n. 3

     SCHEDA N. 2

TIPOLOGIA 

ATTO
UFFICIO CHE HA EMANATO  

L'ATTO
OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO -IRREGOLARITA' RILEVATA *

Lettera c) DGSIF
n.1 Decreto di conferimento dell’incarico di esperto 

PNRR

Osservazione n. 2 art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2011 n. 123.

 Non è stata rispettata la procedura prevista dall’articolo 7 

comma 4 del Decreto-legge n. 80/2021 e, in particolare, le 

modalità di reclutamento stabilite dall’articolo 1 del 

medesimo Decreto-legge che non consente il 

conferimento dell’incarico a un professionista collocato in 

quiescenza.

Lettera e) UDM PNRR - DGSIF 

n. 1 Fondo Risorse Decentrate anno 2024

n. 1 Accordi di contrattazione ulteriormente decentrata

Osservazione n. 3 art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2011 n. 123.

 Nella tabella di costituzione sono state valorizzate¸ tra le 

voci che concorrono alla determinazione del limite Fondo 

anno 2016 aggiornato all’anno 2024,  le quote differenziali 

su assegno ad personam riassorbibile per sviluppi 

economici relativi ai cessati dal 2017 al 2022, non 

assentite in sede di determinazione del fondo assestato 

anno 2023.

Osservazione n. 4 art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2011 n. 123. 

Gli importi relativi alle specifiche attività da remunerare, 

indicati nella Relazione tecnico-finanziaria, non 

lettera g) DGSIF n. 1 Decreto di variazione compensativa

Osservazione n. 3 art. 6 del D.Lgs. 30 giugno 2011 n. 123.                                                                                

È stato evidenziato all’Amministrazione che le risorse 

necessarie alla liquidazione della quota associativa alla 

Convenzione sul controllo e la marchiatura degli oggetti in 

materiali preziosi risultavano già disponibili nell’apposito 

capitolo di spesa al tal fine istituito e nella titolarità della 

richiedente Direzione.

lettera g) DGSIF
n. 1 Richiesta di reiscrizione in bilancio di residui passivi 

perenti

Osservazione n. 1 art. 7 del D.Lgs. 30 giugno 2011 n. 123.                                                                   

La somma in perenzione risultava inferiore all’importo 

richiesto e non risultava indicato il capitolo sul quale 

appostare le risorse.



CONTROLLO PREVENTIVO SCHEDA N. 2 A

SCHEDA ANALITICA DELLE PRINCIPALI  IRREGOLARITA' RISCONTRATE (ART. 5, COMMA 1) (dettaglio casi di cui alla colonna 3 della scheda n. 1 A)

UFFICIO DI CONTROLLO: 

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

Il Comune suddetto non era incluso nell’elenco dei beneficiari del Decreto di 

Impegno 6505 del 2022 su cui era imputato il pagamento. Il soggetto creditore 

non era univocamente individuato nella fase di impegno pertanto non è stato 

possibile procedere alla fase di liquidazione. Non potevamo utilizzare residui di 

risorse già impegnate per altri soggetti creditori in accordo con quanto prevede 

l'ordinaria procedura di spesa disciplinata dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196.

DESCRIZIONE DEL RILIEVO

DGIAI

n.1 Provvedimento in attuazione del Decreto 

MIMIT 4 settembre 2025 che destina allo 

strumento degli “Accordi per l’innovazione” 

risorse pari a euro 731 milioni, l’Amministrazione 

ha disposto l’impegno e il contestuale 

trasferimento di risorse pari a euro 100 milioni, 

allocate sul cap. 7482, pg. 10, alla cs 1726 tramite 

la quale viene gestito lo strumento degli Accordi.

il provvedimento di spesa non è risultato conforme alla disciplina contabile. Tale 

provvedimento prevedeva di impegnare le risorse assegnate dalla Legge di 

bilancio n. 178/2020 per l’annualità 2025 in favore degli Accordi per l’innovazione 

la cui apertura dello sportello è prevista in un esercizio finanziario diverso da 

quello di avvio della misura.

Difatti, ai fini dell’esigibilità, l’impegno di risorse a favore di una misura gestita in 

contabilità speciale

presuppone che siano stati quantomeno adottati gli atti prodromici all’attuazione 

della misura e che lo stesso impegno sia imputato contabilmente all’esercizio 

finanziario in cui viene data attuazione all’intervento.

Nel caso di specie, si prevedeva di impegnare le risorse assegnate dalla Legge di 

bilancio n. 178/2020 per l’annualità 2025 in favore degli Accordi per l’innovazione 

Ordine di pagamento a impegno 

contemporaneo

Speciale ordine di pagamento DGIND n. 1 Rimborso spese di lite

Rimborso IVA non dovuto ricorrendo la fattispecie di "autoconsumo", circostanza 

in forza della quale l'avvocato che si difende in proprio non è tenuto ad emettere 

fattura per la prestazione resa e, allo stesso tempo, non può addebitare l'IVA alla 

controparte soccombente che pertanto deve essere esclusa dall’importo oggetto 

di rimborso

Speciale ordine di pagamento DGIND n. 1 Rimborso spese di lite

Rimborso IVA non dovuto ricorrendo la fattispecie di "autoconsumo", circostanza 

in forza della quale l'avvocato che si difende in proprio non è tenuto ad emettere 

fattura per la prestazione resa e, allo stesso tempo, non può addebitare l'IVA alla 

controparte soccombente che pertanto deve essere esclusa dall’importo oggetto 

di rimborso

Ordine di pagamento a impegno 

contemporaneo
DGIAI

n. 1 Pagamento in favore del comune Torre Beretti 

e Castellano ai sensi dell’art. 30, co. 14-bis del d.l. 

n. 34/2019, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 58/2019 che assegnava contributi a favore 

dei Comuni con popolazione inferiore a 1.000 

abitanti per la realizzazione di investimenti di 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale 

sostenibile.

 

Ordine di pagamento a impegno 

contemporaneo
DGIAI

n.1 Pagamento in favore del comune di Levice 

sensi dell’art. 30, co. 14-bis del d.l. n. 34/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

58/2019 che assegnava contributi a favore dei 

Comuni con popolazione inferiore a 1.000 abitanti 

per la realizzazione di investimenti di 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale 

sostenibile.

Il Comune suddetto non era incluso nell’elenco dei beneficiari del Decreto di 

Impegno 6505 del 2022 su cui era imputato il pagamento. Il soggetto creditore 

non era univocamente individuato nella fase di impegno pertanto non è stato 

possibile procedere alla fase di liquidazione. Non potevamo utilizzare residui di 

risorse già impegnate per altri soggetti creditori in accordo con quanto prevede 

l'ordinaria procedura di spesa disciplinata dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196.

  SCHEDA N. 2 A

TIPOLOGIA ATTO
UFFICIO CHE HA EMANATO  L'ATTO

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO

Decreto di impegno DGSIF
n. 1 Destinazione risorse per incentivi a funzioni 

tecniche su appalto ex d.lgs. n. 50/2016

Assenza di accantonamento nel Quadro Economico degli atti di avvio della 

procedura di adesione a Convenzione CONSIP

Ordine di pagamento DGV
n. 3 Decreti di liquidazione dei compensi in favore 

dei commissari liquidatori

Il soggetto creditore persona fisica indicato nei relativi provvedimenti di 

liquidazione avente diritto al compenso quale esecutore della prestazione non 

corrisponde al soggetto beneficiario, studi professionali o Associazione tra 

professionisti,  che ha emesso la fattura.



UFFICIO DI CONTROLLO:     SCHEDA N. 3
ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

CONTROLLO PREVENTIVO
SCHEDA RELATIVA AL NUMERO DEI PROVVEDIMENTI  A CUI E' STATO DATO CORSO SU RESPONSABILITA' DEL DIRIGENTE E TRASMESSI 
 - ART. 10, COMMA 1  -
DISTINTI PER TIPOLOGIA DI ATTO DI CUI ALLE LETTERE  DA  b) a g) bis DELL'ART. 5 , COMMA 2 
DEL D.LGS N. 123/2011 (numero indicato  nella colonna n. 4 della scheda n. 1)

DATA DI 

TRASMISSIONE ALLA 

CORTE DEI CONTI

SEGNALAZIONE DI DANNO ERARIALE 

ALLA PROCURA DELLA CORTE DEI 

CONTI SI/NO in caso positivo indicare 

la data 

TIPOLOGIA 

ATTO

UFFICIO CHE HA 

EMANATO  

L'ATTO

OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO



UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

CONTROLLO PREVENTIVO SCHEDA 3A

SCHEDA RELATIVA AL NUMERO DEI PROVVEDIMENTI  A CUI E' STATO DATO CORSO SU RESPONSABILITA' DEL DIRIGENTE E TRASMESSI ALLA CORTE DEI CONTI  
 - ART. 10, COMMA 1  DEL D.LGS N. 123/2011 (dettaglio casi di cui alla colonna 4 della scheda n. 1 A)

TIPOLOGIA ATTO UFFICIO CHE HA EMANATO  L'ATTO OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO

DATA DI 

TRASMISSIONE 

ALLA CORTE DEI 

CONTI

SEGNALAZIONE DI 

DANNO ERARIALE 

ALLA PROCURA DELLA 

CORTE DEI CONTI 

SI/NO 

NB: INSERIRE SOLO GLI ATTI NON RICOMPRESI NELLA SCHEDA 3, RELATIVA AL DETTAGLIO ART. 5, COMMA 2.



(dettaglio casi  di cui alla colonna n. 5 della scheda n. 1)
UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025 SCHEDA N. 4

UFFICIO CHE HA EMANATO  

L'ATTO
OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO

SCHEDA RELATIVA AI PROVVEDIMENTI A CUI NON E' STATO DATO  CORSO -  ART 6, COMMA 2 E ART. 10,  COMMA 3 DEL D.LGS N. 123/2011

CONTROLLO PREVENTIVO   

DISTINTI PER TIPOLOGIA DI ATTO DI CUI ALLE LETTERE DA b) a g) bis DELL'ART. 5, COMMA 2 DEL D.LGS N. 123/2011

TIPOLOGIA 

ATTO



CONTROLLO PREVENTIVO 

UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

NB: INSERIRE SOLO GLI ATTI NON RICOMPRESI NELLA SCHEDA 4, RELATIVA AL DETTAGLIO ART. 5, COMMA 2.

SCHEDA 4A

TIPOLOGIA ATTO

SCHEDA RELATIVA AI PROVVEDIMENTI A CUI NON E' STATO DATO  CORSO -  ART. 10,  COMMA 3 DEL D.LGS N. 123/2011 (dettaglio casi di 

cui alla colonna 6 della scheda n. 1 A)

UFFICIO CHE HA EMANATO  

L'ATTO
OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO



CONTROLLO PREVENTIVO 

UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

SCHEDA 4B

SCHEDA RELATIVA AI PROVVEDIMENTI A CUI NON E' STATO DATO  CORSO -  ART. 6,   COMMA 2 DEL D.LGS N. 123/2011 (dettaglio casi di cui alla colonna 5 della 

scheda n. 1 A)

TIPOLOGIA ATTO
UFFICIO CHE HA EMANATO  

L'ATTO
OGGETTO DEL PROVVEDIMENTO DESCRIZIONE DEL RILIEVO

Atto aggiuntivo a convenzione 

corredata da impegno
DGAI

Atto aggiuntivo alla Convenzione del 27 

dicembre 2022 - ON NITO

In riferimento alla formulazione di tale osservazione è necessario 

effettuare una premessa. 

Il decreto n. 168 del 30 gennaio 2023, di approvazione della 

Convenzione del 27 dicembre 2022, è stato vistato a suo tempo, 

prendendo atto che l’Amministrazione, per rispettare il principio di 

esigibilità, avrebbe richiesto la rimodulazione delle risorse 

assegnate per la misura, in sede di bilancio di previsione, ai sensi 

dell’articolo 30, comma 2, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, e che, a seguito della citata rimodulazione, avrebbe 

provveduto all’integrale copertura finanziaria della Convenzione. 

Con il decreto di impegno oggetto di osservazione 

l’Amministrazione ha provveduto ad apportare copertura contabile 

soltanto parziale alla Convenzione. 

Al riguardo, L’Amministrazione non ha adeguatamente 

rappresentate le ragioni che hanno portato ad assumere un 

impegno parziale, considerato che, nel caso di specie, trattandosi 

di residui di stanziamento, la stessa avrebbe dovuto procedere a 

reperire la cassa necessaria attraverso le ordinarie procedure 

contabili.

Convenzione corredata da atto 

d'impegno 
DGSIF

Decreto Direttoriale di approvazione della 

Convenzione con Unioncamere, nonché di 

impegno sui capitoli 7043/1 – 1233/1 – 

1233/2, in ordine alle modalità di 

collaborazione per la realizzazione e la messa 

a disposizione di un’applicazione informatica, 

fruibile dagli utenti a mezzo di dispositivi 

portatili, che consenta la consultazione sia dei 

prezzi medi sia dei prezzi praticati dai singoli 

esercenti degli impianti di distribuzione di  

carburante, al fine di dare attuazione 

all’articolo 1, comma 3-bis, del decreto-legge 

14 gennaio 2023, n. 5. 

Questo UCB ha formulato un’osservazione in quanto la 

Convenzione non è conforme al principio di esigibilità. In 

particolare, la Convenzione prevede che l’intero importo dovuto ad 

Unioncamere venga imputato all'esercizio finanziario 2024, 

nonostante il credito divenga esigibile nell’esercizio finanziario 

successivo, solo a seguito della consegna dell’applicazione 

informatica e dell’esito positivo della rendicontazione dei costi 

sostenuti, e, pertanto, non prima dell'esercizio finanziario 2025.

Convenzione corredata da atto 

d'impegno 
DGAI

Convenzione stipulata con Invitalia riguarda 

attività di “supporto tecnico-specialistico 

finalizzato al rafforzamento delle attività, 

degli strumenti di analisi e monitoraggio della 

spesa pubblica e dei processi di revisione e 

valutazione della spesa”. 

L’Amministrazione ha affidato a Invitalia S.p.A., mediante in house 

providing, l’attività di “supporto tecnico-specialistico finalizzato al 

rafforzamento delle attività, degli strumenti di analisi e 

monitoraggio della spesa pubblica e dei processi di revisione e 

valutazione della spesa” utilizzando le risorse stanziate 

dall’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 891, della legge 

29 dicembre 2022, n. 197.

Al riguardo, questo UCB ha formulata un’osservazione in quanto la 

Convenzione, che ha a oggetto lo svolgimento di una attività di 

supporto tecnico, non è pienamente rispondente alla previsione 

normativa la quale finalizza l’utilizzo delle risorse all’“acquisizione 

di competenze professionali ad elevata specializzazione in materia 

di analisi e valutazione delle politiche pubbliche e della revisione 

della spesa, mediante il conferimento di incarichi a esperti, la 

stipulazione di convenzioni con università e centri di ricerca e 

l'acquisto di servizi di consulenza e di formazione”. Pertanto, si 

configura un’ipotesi di distrazione di risorse pubbliche per finalità 

diverse da quelle previste dalla norma.

Inoltre, anche le modalità di pagamento previste dalla 

Convenzione (anticipo fino al 50%) non sono giustificate. Di regola, 

è necessario motivare la previsione di un anticipo così elevato 

indicando i costi di avvio delle attività che l’affidataria deve 

affrontare. Nel caso di specie, i costi riguardano per lo più il 

compenso del personale, il quale è corrisposto a rendicontazione e 

non anticipatamente. Pertanto, non si configura una fattispecie 

nella quale si possa ipotizzare la necessità di corrispondere un 

anticipo in ragione di costi iniziali sostenuti per l’avvio delle attività.



SCHEDA RIEPILOGATIVA 

UFFICIO DI CONTROLLO: SCHEDA N. 5

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

Lettera e) 

1

CONTROLLO SUCCESSIVO

NUMERO PRINCIPALI 

IRREGOLARITA' 

RISCONTRATE *

 NUMERO 

RENDICONTI  

ESAMINATI

TIPOLOGIA DEL RENDICONTO/C. GIUDIZIALE, ART. 11, 

COMMA 1 DEL D.LGS N. 123/2011

2 3

0

14 0 00

0

0

NUMERO RENDICONTI NON AMMESSI A DISCARICO 

E  SEGNALATI ALL'AMM.NE E ALLA CORTE DEI 

CONTI  ART. 14, COMMI 6 e 8

SCHEDA DI SINTESI

0 0

54

NUMERO RENDICONTI NON PRESENTATI E PER CUI E' 

STATA FATTA SEGNALAZIONE ALL'AMM.NE E ALLA CORTE 

DEI CONTI  ART. 14,  COMMI    7 e 8

0 0

0 0

0

0

* Non indicare il mero difetto di documentazione inviata successivamente a richiesta istruttoria

0

0

Rendiconti di contabilità speciale 

(pagamenti  degli interventi europei o della 

programmazione complementare di cui art. 

1, comma 671, legge 23 dicembre 2014, n. 

190)

0
Lettera c) 

bis 

DATI DA INSERIRE NELLA SCHEDA 5A

0 0 0

0

0

T O T A L E 

Ordini collettivi di pagamento relativi alle 

competenze fisse ed accessorie del 

personale centrale e periferico dello stato 

(NOI PA)

Conti giudiziali

0

0

0

0

14

Rendiconti amministrativi afferenti a 

un'unica contabilità speciale alimentata 

con fondi di provenienza statale e non 

statale per la realizzazione di accordi di 

programma

Ogni altro rendiconto previsto da 

specifiche disposizioni di legge 

Rendiconti amministrativi resi dai 

commissari delegati titolari di contabilità 

speciale di cui all'art. 5, comma 5-bis, della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 

successive modificazioni, nonché da ogni 

altro soggetto gestore, comunque 

denominato

Rendiconti amministrativi relativi alle 

aperture di credito alimentate con fondi di 

provenienza statale resi dai funzionari 

delegati titolari di contabilità o/s 

Lettera a)

Lettera b)

Lettera c)

Lettera d)

Lettera e-

bis)



SCHEDA RIEPILOGATIVA 

UFFICIO DI CONTROLLO: SCHEDA N. 5A

ESERCIZIO  FINANZIARIO: 2025

2 3 4 5 6 7 8

2380 1382 / 2380 1382 / 2023

1950 1149 / 1950 1149 / 2024

ANNUALITA' OGGETTO 

DI CONTROLLO

2380

1950

CONTROLLO SUCCESSIVO

Numero partite 

rendicontate dal- 

l'amministrazione 

(competenze fisse)

Ordini collettivi di pagamento relativi 

alle competenze fisse ed accessorie del 

personale centrale e periferico dello 

stato (NOI PA)

NUMERO PRINCIPALI 

IRREGOLARITA' 

RISCONTRATE SU 

COMPETENZE FISSE

Numero controlli 

effettuati secondo il 

programma di 

controllo a campione                    

(competenze fisse)

1

Numero partite 

rendicontate dal- 

l'amministrazione 

(competenze 

accessorie)

Numero controlli 

effettuati secondo il 

programma di 

controllo a 

campione 

(competenze 

accessorie)

Inserire in righe separate le risultanze degli esercizi finaziari controllati.

NUMERO PRINCIPALI 

IRREGOLARITA' 

RISCONTRATE SU 

COMPETENZE 

ACCESSORIE 



CONTROLLO SUCCESSIVO 

UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

Riportare in schede separate a base annuale i dati dei controlli svolti

SCHEDA 5B

TIPOLOGIA DI PERSONALE DESCRIZIONE RILIEVI SU COMPETENZE ACCESSORIE 

SCHEDA RELATIVA AI PROVVEDIMENTI  LETTERA E-BIS)  (Dettaglio casi ci cui alle colonne 4 e 5 della scheda n. 5A)

DESCRIZIONE RILIEVI SU COMPETENZE FISSE 



SCHEDA ANALITICA DELLE PRINCIPALI  IRREGOLARITA' RISCONTRATE

DISTINTE PER TIPOLOGIA DI RENDICONTO/C.GIUDIZIALE DI CUI ALLE LETTERE DA " a) ad e) " DELL' ART. 11 COMMA 1  

DEL D.LGS N.123/2011 (dettaglio casi di cui  alla colonna n. 3 della scheda n. 5)

UFFICIO DI CONTROLLO:      SCHEDA N. 6

ESERCIZIO FINANZIARIO: 2025

Non devono essere considerati rilievi le note interlocutorie, richieste istruttorie e/o di integrazione di documentazione

CONTROLLO SUCCESSIVO

TIPOLOGIA 

RENDICONTO 

/CONTO 

GIUDIZIALE

DENOMINAZIONE DEL FUNZIONARIO DELEGATO PRINCIPALI RILIEVI AL RENDICONTO *



UFFICIO DI CONTROLLO:

ESERCIZIO FINANZIARIO : 2025

CONTROLLO SUCCESSIVO

TIPOLOGIA 

RENDICONT

O/ C. 

GIUDIZIALE

PRINCIPALI RILIEVI  AL RENDICONTO 

DENOMINAZIONE DEL F.D. (cont. 

ordin.o speciale) e AGENTE 

CONTABILE 

SCHEDA RELATIVA AI RENDICONTI NON AMMESSI A DISCARICO E SEGNALATI ALL'AMMINISTRAZIONE
E ALLA CORTE DEI CONTI ( Art. 14, commi 6,7) E NON PRESENTATI E SEGNALATI ALL'AMMINISTRAZIONE
E ALLA CORTE DEI CONTI ( Art. 14, commi 7 ,8) 
DISTINTI PER TIPOLOGIA DI RENDICONTO/C.GIUDIZIALE DI CUI ALLE LETTERE  DA a) ad e) DELL'ART. 11, COMMA 1 

DATA DI 

SEGNALAZIONE 

ALLA CORTE DEI 

CONTI (Art.  14, 

commi 7 e 8)

DATA DI 

SEGNALAZIONE 

ALLA CORTE DEI 

CONTI (Art.  14, 

commi 6 e 8)

SCHEDA N.7

DATA DI SEGNALAZIONE 

ALL'AMM.NE per 

mancata presentazione 

rendiconto (Art. 14, 

comma 7)

DEL D.LGS N. 123/2011 (dettaglio casi di cui alle colonne n. 4 e n. 5 della scheda n. 5)

DATA DI SEGNALAZIONE 

ALL'AMM.NE per non 

ammissione al discarico 

(Art. 14, comma 6)


